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Mentre si moltiplicano rivelazioni e polemiche sullo scandalo Lockheed 

Adesso si indaga anche sulla Boeing 
La società aerospaziale citata in giudizio per fornire documenti su « fondi neri » versati a pubblici funzionari — « Bustarelle» 
pagate anche per vendere aerei all'Alitalia ? — Pubblicata tutta la documentazione sul Giappone: fra i personaggi citati un 

intimo amico degli ex primi ministri Kishi e Tanaka — Mil ioni di dollari elargiti dalla Lockheed in Sud Africa 

I due massimi dirigenti della Lockheed Aircraf» Corp. hanno 
York Times >, travolli c'alio scandalo delle « bustarelle » vers 
64 anni, presidente del consiglio d'amministrazione, e Cari Kot 
una riunione straordinaria del consiglio dei direttori. Entram 
Proseguono intanto a getto continuo le rivelazioni sullo scanda 
che la sottocommissione del Senato per le società multinazionali 
l'ammontare di «mil ioni di 
dollari » sono state versate 
In seguito a vendite al Sud 
Africa di aerei da carico « L-
100» della Lockheed. Tali ae­
rei — hanno precisato fonti 
del Senato —sono stati forniti 
alla compagnia da t rasporto 
« Safair », controllata dal go­
verno di Pretoria; le commi.;-
6ioni sono s ta te fatte perve­
nire ad un agente di v e n d u 
della Lockheed t ramite unii 
compagnia con sede in Sviz­
zera. Le fonti hanno aggiunto 
che la commissione senato­
riale è in possesso del nome 
di questo agente ma non è 

WASHINGTON. 13. 
rassegnato oggi le loro dimissioni, come previsto dal « New 
ate a personalità di diversi paesi stranieri. Daniel Haughton, 
chian, 62 anni, vice presidente, si sono dimessi nel corso di 
bi continueranno a lavorare per la compagnia come consulenti. 
lo della società aerospaziale americana. Ieri sera si è appreso 
è in possesso di documenti che indicano the commissioni per 

ben certa della nazionalità. 
I documenti di cui si parla 

oggi sono tra le centinaM 
ottenuti in relazione alla in­
chiesta del Senato. L'aereo da 
t rasporto «L-100», anche se 
simile all 'aereo da trasporto 
militare «C-180», è conside­
rato un aereo commerciale 
e come tale non rientra nel­
l'embargo sulle forniture 'li 
armi al Sudafrica. 

Dello scandalo Lockheed si 
è occupato ieri sera in una 
conferenza stampa il segre­
tario di Stato Henry Kissin-
ger, il quale ha dichiarato 

che tale scandalo ha avuto 
delle « ripercussioni serie » in 
vari Paesi stranieri, soggiun­
gendo che il comportamento 
della società aeronautica a-
mericana equivale ad « un 
modo inappropriato di con­
durre gli affari ». 11 gover­
no — ha detto ancora Kissin-
ger — « non approva, anzi 
condanna » tali iniziative e in­
tende « compiere ogni sforzo » 
per evitare che esse si ripe­
tano. 

A proposito delle « ripercus­
sioni » di cui parlava Kissin-
ger, è da rilevare che oggi 

Più calmo ieri il mercato valutario in Europa 

La lira resta sola sotto 
il tiro della speculazione 

Interventi congiunti franco-tedeschi favoriscono la stabilità delle altre 
monete — Lunedì si parla di un prestito CEE all'Italia per un miliardo dì 

dollari ma la crisi è ugualmente aperta 

Dopo t re giorni di deprez­
zamenti, la lira si è ferma­
t a Ieri al 12% circa di evalu­
tazione rispetto al primi di 

gennaio. Una maggiore fermez­
za hanno mostrato, pur re* 

E" morto 
il compagno 

Nello 
Boscogli 

PADOVA, 13 
E' morto a Padova il com­

pagno Nello Boscagli. Aveva 
71 anni ed aveva dedicato 
l ' intera vita alla causa del 
part i to. 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI ha inviato 
a l la Federazione comunista 
di Padova 11 seguente tele-

fcramma: 
* « Vi prego di t rasmettere ai 

familiari il profondo cordo­
glio di tu t to il part i to e mio 
personale per la scomparsa 
del compagno Nello Boscagli. 
Dirigente sindacale t ra l'emi­
grazione a Tolone, chiamato 
a far par te dell 'apparato 
clandestino del PCI fu invia­
to per le sue spiccate qualità 
di militante a frequentare la 
scuola leninista di Mosca. 
Tornato in Francia fu t ra i 
primi garibaldini part i t i vo­
lontari per la Spagna dove 
fu ferito sul fronte dell'Ebro. 
Durante la Resistenza fece 
prima par te di distaccamenti 
gappisti nel Nizzardo, poi fu 
inviato in Italia a organiz­
zare nel Veneto il movimento 
partigiano. Egli divenne casi 
il comandante del Raggrup­
pamento delle divisioni Ga-
remi, che compi azioni di 
guerra e in difesa della po­
polazione tali da meri tare la 
citazione all'ordine del gior­
no da par te del comando al­
leato. Dopo la Liberazione ha 
continuato a dedicarsi, come 
amminis t ra tore e dirigente di 
organizzazioni del par t i to e 
dell'ANPI. alle lotte dei co­
munisti per la difesa e lo svi­
luppo della democrazia e per 
11 r innovamento socialista 
dell 'Italia con la combattività 
e lo sp i r i to 'd i sacrificio che 
lo hanno sempre contraddi­
stinto. 

«Nella triste ora della sua 
scomparsa il PCI inchina in 
suo onore le proprie bandie­
re e affida il ricordo della sua 
esemplare esistenza alla me­
moria di quanti continuano a 
battersi per i suoi stessi idea­
li di libertà e di giustizia ». 

Ai familiari del compagno 
Boscagli, giungano in questo 
momento di dolore, le condo­
glianze fraterne dell'Unità. 

s tando le spinte speculative, 
anche le al t re valute euro­
pee. francese, belga e inglese 
In particolare. La Francia, tn 
particolare, sembra avere but­
ta to nelle fauci della specula­
zione la metà delle riserve 
valutarie disponibili, forse di 
più. La grande industria 
francese, che voleva una sva­
lutazione competitiva icome 
In Italia) per ora è Etata 
sconfitta. Ieri il ministro delle 
Finanze Fourcade, forse an­
ticipando un po' i tempi, h a 
dichiarato con enfasi: « è chia­
ro che la crisi è finita », 
grazie a interventi congiunti 
franco tedeschi. 

La manovra di consolida­
mento è s ta ta guidata dalle 
autori tà monetarle tedesco-
occidentali. le quali si sono 
manifestate «decise a non 
consentire u n a rivalutazione 
del marco pr ima delle ele­
zioni politiche », quale sa­
rebbe comunque risultata 
dalla svalutazione a catena 
di al t re monete europee. Uni­
ca eccezione la lira, valuta di 
un paese che non presenta 
pericoli per la bilancia com­
merciale tedesco - occidentale 
e, comunque, già duramente 
penalizzato per la svalutazio­
ne dall'adozione anzitempo 
dei « montanti compensativi » 
a favore della posizione tede­
sca nell 'Importante comparto 
dell 'interscambio agricolo-all-
mentare . 

E' il governo di Bonn, d'al­
t ra parte, che sembra agevo­
lare l'iniziativa della CEE 
per un prestito di un mi­
liardo di dollari all 'Italia, al­
l'ordine del giorno lunedi a 
Bruxelles. Questo, insieme al­
le nuove linee del Fondo 
monetarlo, riporterebbe la ri­
serva di valute utilizzabili 
per la Banca d'Italia a due 
miliardi di dollari. Un rab­
berciamento monetarlo con 
due incognite già evidenti: il 
rinvio a a tempo determina­
to» della sanatoria per gli 
squilibri che si manifestano, 
fin d'ora, nei rapporti fra 
il marco e le al tre monete 
della CEE: l'impossibilità, per 
l'Italia, di una vera ripresa. 
feon tutto ciò che comporta. 
dai tassi d'interesse non ele­
vati allY.umento delle impor­
tazioni) senza una presa di 
controllo effettiva dei movi­
menti valutari e della desti­
nazione del risparmio interno. 

E' da segnalare In proposi­
to l'iniziativa del Centro na­
zionale di studi doganali, con 
sede a Genova. 11 cui presi­
dente Fulvio Cerofolini ha in­
viato una « lettera aperta » 
al Presidente del Consiglio. 
ai presidenti delle Cantere e 
ai ministri del settore econo­
mico per chiedere a una di­
chiarazione del governo sul­
le ripetute notizie di stam­
pa relative ad illeciti valuta­

ri operati dalle banche». Il 
Centro di studi doganali an­
nuncia per la primavera un 
convegno-dibattito intitolato 
« processo alle banche » con 
cui si insisterà sulla «esigen­
za di chiarire in modo netto 
l'entità del fenomeno» del­
la esportazione clandestina 
del capitali. 

L'orientamento delle ban­
che presenta però anche al­
tri, decisivi aspetti negativi. 
La riunione di giovedì alla 
Banca d'Italia non ba con­
sentito di definire una DOSI-
zione comune sui tassi d'in­
teresse. Oli amministratori 
delle bancne sono divisi: una 
par te ritiene inevitabili au­
ment i del tassi d'interesse; 
altri no. La situazione del 
credito non appare ancora 
compromessa, dal lato delle 
disponibilità quantitative. Ie­
ri la Banca d'Italia ha «pre­
cisato » che dei 1500 miliar­
di di buoni del Tesoro po­
sti in circolazione in gennaio 
soltanto 129,8 miliardi, pari al-
l'8,7rr. sono andati all 'Istituto 
di emissione mentre gli al­
tri hanno trovato accettazio­
ne presso 11 « pubblico » (In 
gran par te presso le banche) . 

I dati sulla liquidità, tutta­
via, sono totalmente condi­
zionati dal basso livello del­
la produzione e quindi del 
reddito, oltre che dall'espor­
tazione valutaria. Se il gover­
no da rà 11 via ad alcuni pro­
grammi di investimenti — 
il modo è s ta to esaminato 
ieri a Palazzo Chigi con 1 
ministri dei settori economi­
ci — il quadro è destinato a 
cambiare rapidamente. Anche 
l 'annuncio del ministro del­
le Finanze uscente, secondo 
I' quale l 'entrata fiscale si av­
via a dare 2000-2500 miliardi in 
più del previsto nel corso 
dell 'anno, è tutt 'al tro che ras­
sicurante. Per due motivi: 1) 
perche il prelievo tributario 
si sposta sempre più, in mo­
do automatico grazie all'infla­
zione e all'assenza di una sca­
la mobile delle t ra t tenute 
sul salari, sul potere d'ac­
quisto della generalità della 
popolazione: 2) per il fatto 
che il mancato prelievo a ca­
rico di taluni settori (immo­
biliare. del commercio di im­
portazione. d'intermediazione 
finanziaria) percettori di ren­
dite accresciute dall'inflazio­
ne non si traduce In mag­
giori Investimenti produttivi 
privati ma di capitali vagan­
ti. pronti ad espatriare, ed in 
accentuata pressione sulla do­
manda di beni di lusso. La 
esigenza della manovra tribu­
taria resta, insieme alle al­
tre misure, propriamente mo­
netarie. presupposto del risa­
namento. 

r. s. 

Non farò più il ministro » 

Visentini torna alla «Olivetti» 
I n occasione di u n Incon­

t r o di commiato dai giorna­
listi, svoltosi ieri mat t ina po­
co prima di passare le conse­
gne al nuovo ministro delle 
Finanze Gaetano Stammat i , 
il prof. Bruno Visentini è tor­

na to a polemizzare vivacemen­
te con quanti , dall ' interno 
del nuovo governo, premono 
per l'istituzione di una Impo­
s ta straordinaria sui profitti 
d'inflazione. «Anche se solo 
da privato cittadino — ha 
detto — manterrò un atteggia- | 
mento di strenua opposizio­
ne al progetto che mi è già 
costato gualche grossa arrab­
biatura. Progetti cosi sciagu­
rati possono esser frutto solo 
di improvvisazione o di in­
fantilismo tributario ». 

« Il problema è un altro — 
ha ribadito —: bisogna insi­
stere sul riordinamento del-
l'amministrazione finanziaria 
e sulla ripulitura dell'attuale 
legislazione. Questo s'è comin­
ciato a fare, e su questa stra­
da è possibile e bisogna anda­
re avanti ». « Se non altro 
perché questa sì è una strada 
che rende, e non solo momen­
taneamente ». ha aggiunto an­
nunciando che è bastata una 
modesta modifica al tratta­
mento fiscale in vigore per le 

banche ad assicurare all'era­
rio un 450-500 miliardi in più 
all 'anno, e che già quest'an­
no il gettito fiscale complessi­
vo farà registrare una ecce­
denza rispetto alle previsioni 
dell'ordine di 2 000-2 500 mi­
liardi. 

« E questa volta — ha pre­
cisato Visentini in risposta 
ad un'osservazione relativa al 
concentramento del maggior 
introito fiscale dell'anno scor­
so sul reddito fisso dei lavo­
ratori sottoposto a trattenu­
ta alla fonte — non saranno 
i redditi più bassi a pagarne 
le conseguenze, dal momento 
che con la nuova legge sono 
entrate in vigore le nuove 
aliquote». In sostanza, sostie­
ne Visentini. per il 76 1 la­
voratori percettori di redditi 
soggetti a t ra t t enu ta alla fon­
te dovrebbero risparmiare ai-
l'incirca 500 miliardi sui 3 500 
previsti prima della piccola 
riforma fiscale. 

Al prof. Visentini è s ta to 
chiesto anche un parere sulla 
proposta, tornata a circolare 
proprio ieri, del lancio di un 
prestito indicizzato, per ade­
guarne la rendita — sostiene 
taluno — ai progressivi mu­
tamenti del valore della mo­
neta. « Sono assolutamente 

contrario: un prestito di que­
sta natura finirebbe con l'ac­
centuare il processo d'infla­
zione, e toglierebbe al gover­
no qualsiasi strumento di con­
trollo dell'economia, ammesso 
che voglia averne qualcuno ». 

L'interesse maggiore dei 
giorn?listi s'è concentrato poi 
sui progetti di Visentini. L'ex 
ministro repubblicano ha tron­
cato sub.to il discorso su un 
eventuale, futuro r i tomo ai 
governo. « Vi assicuro — ha 
detto seccamente — che non 
ci sarà una prossima volta ». 
E circa le sue attività ma­
nageriali? «Probabilmente 
tornerà all'Obietti ». di cui 
era già stato presidente sino 
al momento della nomina a 
ministro del quarto governo 
Moro, poco più di un anno 
fa. E' l'unica prospettiva che 
lei si pone a breve e medio 
termine?, ha chiesto un gior­
nalista con evidente riferi­
mento alla contrastata sua 
candidatura alla testa della 
Confindustria, una volta che 
Gianni Agnelli lascerà questo 
incarico. La risposta è s ta ta 
più sfumata: «Allo stato non 
esiste altro nei miei program­
mi ». 

g. f. p. 

il nuovo ambasciatore giappo­
nese a Washington. Fumihiko 
Togo, ha chiesto al Diparti­
mento di Stato di mettere a 
sua disposizione tut te le in­
formazioni in possesso del go­
verno americano relative al 
pagamento di circa 12 milio­
ni di dollari a persone in 
Giappone da parte della Lo­
ckheed. 

L'agenzia giapponese Kyo-
do ha riferito che un:i or­
ganizzazione di estrema de­
stra nipponica avrebbe mi­
nacciato, con una lettera a 
Ford, « ritorsioni terroristi­
che » se non cesseranno le ri­
velazioni sullo scandalo Lock­
heed, che hanno coinvolto an­
che l'uomo d'affari nipponico 
Yoshio Kodama. esponente di 
destra, accusato di aver ri­
cevuto dalla società aeronau­
tica 7 milioni di dollari; la 
Casa B ianca tuttavia. ha 
smentito che Ford abbia mai 
ricevuto la lettera in que­
stione. 

Venendo incontro alla ri­
chiesta dell'ambasciatore nip­

ponico, la sotteeommissione 
del Senato che indaga sulle 
multìnazioni ha reso di domi­
nio pubblico l'intera documen­
tazione relativa allo scanda­
lo che ha coinvolto la Lock­
heed ad alcune personalità 
giapponesi. 

La documentazione conta 
in tutto di 234 pagine conte­
nenti tra l'altro richieste di 
pagamenti, telegrammi, pro­
memoria ed altri documenti 
recativi alle tangenti («busta­
relle *>) sborsate dalla Lock­
heed a varie persone che aiu­
tarono la fabbrica a vendere 
i suoi aerei in Giappone. 

Una cinquantina di pagine 
r iguardano ricevute di paga­
menti firmate da Yoshio Ko­
dama. Ministri o ex ministri 
non vengono nominati. Ma è 
noto che Kodama è in stret­
tissimi rapporti politici, di a-
micizia e di affari con gli ex 
« premier » Kishi e Tanaka. 

Ma a par te le nuove noti­
zie sulla Lockheed, ha susci­
ta to scalpore l 'annuncio che 
un'al tra società aerospaziale 
s tatunitense, la Boeing, sta 
per esser messa sotto accusa. 
La commissione titoli e bor­
sa (SEC) del governo ameri­
cano, infatti, ha fatto causa 
alla Boeing, chiedendole di 
fornire documenti su asseriti 
versamenti di fondi neri a 
funzionari di governi esteri. 
Il ricorso alla Corte distret­
tuale è analogo a quello in­
tenta to lo scorso anno contro 
la Lockheed. La Boeing ha la 
sua sede centrale a Seattle. 
si occupa di aeronautica e 
spazio e figura t ra i primi 
fornitori del Dipartimento del­
la difesa. La SEC ha comu­
nicato che la scadenza della 
intimazione, fissata al 2 feb­
braio. è trascorsa invano. 

La Boeing non ha escluso 
in linea di principio la for­
ni tura dei documenti, ma l'ha 
sottoposta a delle condizioni. 
« Poiché la SEC non ha il 
potere — ha detto un porta­
voce della società aero-spazia­
le — di garantire all'azienda 
che le informazioni richieste 
ricevano la protezione, dalla 
azienda giudicata indispensa­
bile. contro la diffusione non 
necessaria, la Boeing si è ri­
volta al Tribunale federale 
distrettuale per chiedere un 
ordine protett ivo». 

Poiché l'Alitalia ha acqui­
stato aerei Boeinsr. non si e-
sc'.ude che possa scoppiare 
un altro scandalo riguardan­
te i rapporti fra le nostre au­
torità e la società di Seattle. 

Dal canto suo il sen. Wil­
liam Proxmire ha sollecitato 
il consiglio per le garanzie 
sui prestiti a obbligare la Lo-
ckeed a « restituire alla svel­
ta, a rate mensili '>. i 250 mi­
lioni di dollari ottenuti in 
prestito con garanzia del go­
verno. Proxmire presiede ia 
commissione bancaria del se­
nato ed ha accusato il suddet-
detto consiglio di non aver 
svolto una adeguata super­
visione sui prestiti da garan­
tire. 

Buona p i r t e desìi industria­
li americani ritiene comun­
que che le somme pacate per 
nsslcurarsi contratt i e vince­
re gare d'asta — nei paesi in 
cui tali pratiche siano comu­
ni — non soltanto sono cosa 
giusta, ma costituiscono un 
dovere da parte della classe 
imprenditoriale degli Stat i 
Uniti. Lo afferma un rappor­
to del « Conference Board ». 
pubblicato oegi. dal quale ri­
sulta che almeno il 50 percen­
to degli uomini d'affari inter 
peliati in proposito sono favo­
revoli aK'impiego dei « fondi 
segreti «. I tre quarti hanno 
detto mo'.tre di esserci trova­
ti di fronte a specifiche ri­
chieste di «pagamenti insc':-
t i» da parto di funzionari 
stranieri. 

• • * 

MADRID. 13 
Lo « scanda'.o Lockheed -> 

sta raggiungendo anche la 
Spagna. li procuratore a!'e 
cortes (deputato designato da 
Franco) Antonio Pedrosa La­
ta ha indirizzato oggi una 
lettera al capo del governo. 
chiedendo di approfondire 
certe insinuazioni apparse sul 
quotidiano nord americano 
« Neic York Times » secondo 
cui l'opera di corruzione del­
l'industria statunitense a 
vrebbe coinvolto anche la 
Spagna. 

Pedrosa Lata chiede che 
il governo smentisca ufficial­
mente le insinuazioni apparse 
sul quotidiano, oppure proce­
da a tut te le indigini necessa­
rie per provare l'infondatez­
za della Informazione. 

BOMBA NEL CASTELLO DI PATRICIA HEARST 
Menti e alla Corte Federale di San Francisco l'accusa 
continua a mettere in difficoltà Patricia Hearst presentando 
testimoni che confermano la volontaria partecipazione della 
ereditiera alle rapine dei simbioncsi, l'altra notte è scoppiato 
un ordigno nel castello dell'editore a San Simeon, lungo la 
costa cahlorniana. Limitati i danni. Ignoti, per ora, gli atten­
tatori . NELLA FOTO: una volta del castello danneggiata. 

NEGATO 
AL GIUDICE 

ITALIANO 
IL RAPPORTO 

SULLA CIA 

11 rapporto Church, anche se 
mutilato, è arrivato alla magi­
stratura romana. Ma quello di 
Pike sui finanziamenti della 
Cia pare che non vi sia nien­
te da fare. I fogli che negli 
USA hanno letto tutti perché 
sono stati pubblicati integral­
mente dal « Village Voice > 
pare che non riescano a trova­
re la strada giusta. E il mini­
stero degli Ustori, sollecito a 
trasmettere il rapporto sulle 
bustarelle della Lockheed, non 
sembra dare una mano per 
favorire l 'arrivo a chi di com­
petenza di questo materiale. 

11 pubblico ministero Aller­
to Dell'Orco ieri appariva mol­
to sfiduciato: il dossier Pike, 
che Kissinger non voleva as­
solutamente che fosse divulga­
to, sembra proprio che non 
possa essere letto dai magi­
strati italiani. Così alla Pro­
cura si è tornati a studiare la 
possibiltù che il dottor Dell' 

Orco vada negli USA. Per in­
tanto. come un qualsiasi let­
tore il magistrato si sta dan­
do da fare per trovare una 
copia del « Village Voice ». 
Sembra addirittura che ab­
bia mandato anche un briga­
diere alle edicole di via Vene­
to dove si trovano le pubbli­
cazioni straniere. 

In ogni caso il PM interro­
gherà i giornalisti che hanno 
scritto in merito a questo do­
cumento. Ma quasi tutti sono 
corris|K>ndenti dagli USA: ec­
co quindi una ragione di più 
per andare a Washington. 

Grave decisione della direzione 

CHIESTI 150 LICENZIAMENTI 
ALLA «SANSONI» DI FIRENZE 

I dipendenti hanno deciso l'assemblea permanente - Lunedì riunione a Palazzo Vec­
chio per definire le iniziative - Chiesto un incontro con il ministro del Lavoro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 13 

Da questa sera, al termi­
ne dell'orario di lavoro, i di­
pendenti della Casa editrice 
Sansoni sono in assemblea 
permanente. La decisione è 
s ta ta presa dopo una lunga 
discussione tra le maestran­
ze dopo la richiesta della di­
rezione di licenziare 150 la­
voratori. 

E' questo l'ultimo atto di 
una serie di tentativi di sman­

tellare la Dihbro, che cura 
la distribuzione della casa 
editrice e di ridimensionare 
l'organico centrale. Il lungo 
braccio di ferro tra direzio­
ne del gruppo Gentile e or­
ganizzazioni dei lavoratori era 
iniziato nel novembre scor­
so, quando era stata avanza 
ta la richiesta di licenziamen­
to per 35 dipendenti e la cas 
sa integrazione per altri 30 

Dall'aprile dello scorso an­
no. infatti , la casa editrice 
è scivolata lentamente ver-

Assemblea alla Casa della cultura di Roma 

L'Europa e la caccia 
alle streghe a Bonn 

Le condizioni per costruire un movimento dì prote­
sta contro la limitazione delle libertà nella RFT 

Una riunione-seminario. 
svoltasi ieri fino a tarda se­
ra alla casa della cultura di 
Roma per iniziativa della ri­
vista a Democrazia e Dirit­
to» ha dato il via in Italia 
alla campagna di protesta 
contro la pratica del Beruf­
sverbot (interdizione dei pub­
blici uffici per sospetto di 
attività politiche di sinistra» 
e p.ù in generale la restri­
zione desìi spazi di democra­
zia nella RFT. All'iniziativa 
avevano aderito al tre quat­
tro -.viste — « Foro italiano ». 
« Rivista giuridica del lavo­
ro •->. «Politica del diritto >\ 
« Quale giustizia >> — e inol­
tre l'Associazione dei giuri­
sti democratici e Mag-stra-
tura democratica. 

La manifestaz.one non vo­
leva essere né è s ta ta un 
semplice incontro tra specia­
listi. con numerosi operatori 
de', diritto erano infatti an­
che esponenti politici, d.n-
zent: sindacali, moltissimi 
giovani, ma — come ha so: 
ìolineato Luis.". Berlinguer 
nella introduzione — un at to 
politico che. oltrepassando i 
Imi t i di un generico solidi-
nsrr.o. ind iv idua le i proble­
mi che M realtà tedesco oc 
c.den'.ale p">ne a: demorr.it. 
ci europei. In tal ser-io qu.r. 
di. un pas.-.jir^.o necessario 
;v r fornire elementi di ana-
I:~i su cu: ca-tru re un mo­
vimento di protesta, a carat­
tere di massa, contro la pro­
gress.v.i liirr.t.v/ione della de­
mocrazia nella RFT. anche 
in considerazione del ruolo 
decsivo che essa eiuoca nel­
l'ambito della CEE come mas­
sima potenza economica del­
l'Europa capitalistica 

Tn questo senso si sono 
orientati gli interventi di 
Carlo Amirante. di G.uliano 
Amato »il quale ha stabilito 
un parallelo tra lì Berufsver­
bot e il maccartismo), d. 
Ugo Natoli, di Adolfo Di 
Maio, di Enzo Co'.lotti. del­
l'ex-presidente della Corte co­
stituzionale Giuseppe Bran­
ca. del docente tedesco Ekk-
char t Gnpper.dorff. che è 
stata una delle prime vitti­
me della limitazione delle li­
berta politiche nella RFT. 

In particolare, poi. Umber­
to Cerroni ha insistito sul 
fatto che in Italia un movi­
mento operaio forte e con 
larga base di consenso, non 
solo abbia bloccato il passo 
a qualsiasi analogo tentativo 
liberticida. ma cos t i tu i t a 
anzi un saldo punto di rife­
rimento per la costruzione di 
un modello di società che 
sottolinei il lecame orean.co 
che deve passare tra libertà 
politiche e socialismo. 

Alla riunione-seminario era­
no tra gli altri pre.--.enti P.e-
tro Inurao: i giudici Mario 
Barone. D.no Greco e Ga­
briele Cerminara; eli avvo­
cali Fausto Tarsi tano e Pino 
Zupo; i professori Lucio lom­
bardo Radice e Nicolao Mer-
ker; i giuristi e politologi Al­
do Bernardini e Salvatore 
D'Albergo. Stefano Rodotà e 
Federico Go-.ernatori. 

Manifestazione 
a Roma 

degli obiettori 
di coscienza 

GÌ: ob.ettr.ri di co-r.enz.i 
sono in agitazione. If ri a Rn 
nia hanno dato vita ad un 
sit-.n davanti a Palazzo Mon 
tecitono. Protestano contro 
l 'atteggiamento del Ministe 
ro della Difesa, accusato d. 
«affossare il servizio civile.-. 
come si afferma in un comu 
meato della LOC ila lega de 
gli obiettori >e sollecitano la 
discussione di una proposta 
di lcese. presentata cinque 
mesi fa alla Camera, che do 
vrebbe diminuire la durata 
del servizio civile, che ora e 
di 20 mesi, affidarne la gc 
stione ad apposite commi? 
siom regionali e svincolare 
l'obiettore di coscienza da-
regolamenti militari. Questr 
rivendicazioni sono state ìllu 
s t ra te a! Presidente della Ca 
mera, Pertini e al presidente 
della Commissione Difesa 
Guadalupi. da una delegazio­
ne della LOC. 

so il collasso a causa del­
l'improvvisa chiusura del cre­
dito che ha deteriorato una 
situazione resa difficile dal­
l'errata politica di cultura e 
di mercato perseguita. All'ini­
zio dell'anno, grazie anche al­
l'intermediazione della Regio­
ne e degli altri enti locali, 
le parti raggiungevano un ac­
cordo provvisorio che sospen­
deva i licenziamenti e dava 
inizio a una serie di tratta­
tive. Durante tali incontri si 
assisteva ad un susseguirsi di 
proposte e variazioni di pro­
gramma da parte del gruppo 
Gentile. 

Mentre le organizzazioni 
sindacali e il consiglio di fab­
brica confermavano le loro 
posizioni per la difesa dei 
livelli di occupazione, la par­
te padronale faceva affiorare 
l'idea di un non meglio de­
finito programma. 

A quel punto In delegazio­
ne sindacale, concordando 
nell 'attuazione della cassa in­
tegrazione, chiedeva alcune 
chiarificazioni di fendo sul 
programma aziendale, sulla 
discussione preventiva delle 
sospensioni, sulla agibilità del 
consiglio di fabbrica in azien­
da. sulla possibile riconver­
sione e rislrutturazlonce del­
la rete distributiva. A questa 
posizione di apertura, faceva 
riscontro la richiesta della di­
rezione di rinviare la discus­
sione per preparare una ri-
f-pr«,:u scritta. 

Lunedi scorso la proprietà 
ha presentato il documento 
nel quale si riconfermava lo 
smantellamento della Dihbro. 
la cassa integrazione p^r 68 
dipendenti della Sansoni. la 
volontà di ridurre le capaci­
tà p r o d u r n e dell'azienda. Si 
siuneeva casi alia rot tura del­
le trat tat ive. Le lettere di 
licenziamento inviate a 150 
lavoratori svelano le reali in­
tenzioni del sruppo Gentile 
che durante il periodo di am­
ministrazione controllato in 
vizore da otto mesi non ha 
mai manifestato l'intenzione 
di procedere ad una accura 
•a anal.s: sulle cause reali 
della <r.v. I lavoratori, op 
pena venuti a conoscenza del­
le lettere di licenziamento, si 
sono r u n i t : in assemblea 
Ur.A vota/, one pressoché una 
nime ha sancito '.'« assemblea 
.inerti e p e r r m n " - t e - . Du 
rar.te la d:.-< u^.nr.e le mae 
-tranze r-vir.o riconferma'. ' 
la loro linea elaborata fin 
dal rnasriro de! '75. tendente 
ad affermare il ìezame tr.i 
patnmon.o della CASA editr 
ce e realtà del paese. 

Lunedi a Palazzo Vecchie 
si terrà una riunione a cu 
parteciperanno i rappreser. 
tanti s.ndacali. della Regio 
ne. della Provincia, del Co 
mune. dei parti t i e i par-
l.imentari fiorentini per ind' 
c i ré e definire le iniziative 
ner superare lì difficile mo­
mento che investe la casa 
editrice. In tanto c'è da ri­
levare che le organizzazioni 
nazionali de: poligrafici han­
no chiesto con urgenza un 
incontro con il ministro del 
Lavoro per esaminare la vi­
cenda Sansoni. 

In via di 
definizione 
la pensione 

Sono un ex commesso ca­
po di dogana in pensione 
dall'11-11-1970. Non ho an­
cora ricevuto il libretto di 
pensione e quindi la pen­
sione definitiva. 

PIETRO CURSIDORI 
S. Antioco (Cagliari) 

Il ritardo nella liquida­
zione definitiva della tua 
pensione è stato causato 
dal fatto che la Corte dei 
Conti, a suo tempo, ha 
restituito il decreto con al­
cuni rilievi al ministero 
delle Finanze il quale lo 
ha ritrasmesso alla Corte 
dei Conti, dopo le do­
vute variazioni, soltanto 
il 28-11-1975. In pari data ti 
è stata data comunicazio­
ne direttamente dell'avve­
nuta trasmissione. Abbia­
mo motivo di ritenere 
che nei primi mesi dello 
anno riceverai il libretto 
e la pensione definitiva 
che. secondo quanto ci ha 
fatto presente la direzio­
ne generale delle Dogane. 
è pressoché dello stesso 
importo della pensione 
provvisoria. 

Si tratta di 
un errore 
di lettura 

Sono pensionato dell' 
INPS dal 31-12-1972. Poiché 
dal prospetto di liquidazio­
ne non sono riuscito a ca­
pire niente, vi chiedo quan­
to segue: 

l3) in base ai contribu­
ti versati risultanti dall ' 
allegato facsimile del mio 
libretto personale e tenu­
to conto che godo dei be­
nefici previsti per gli ex 
combattenti, è esat ta la 
determinazione della mia 
pensione? 

2°) sul mio libretto di 
pensione è r iportata la ci­
fra di lire 55 950 mensili. 
mentre sul prospetto di li­
quidazione quella di lire 
58.700. Perché questa dif­
ferenza? 

3") nel gennaio scorso 
è scat tato l 'aumento delle 
pensioni; da ta la ci tata di­
scordanza tra i due im­
porti il mio caso r ientra 
tra quelli dei lavoratori ti­
tolari di t ra t t amento mi­
nimo o fra quelli che per­
cepiscono un importo su­
periore al minimo? 

4°) at tualmente sto la­
vorando. Devo chiedere e 
a chi i suplementi per il 
lavoro prestato dopo il pen­
sionamento? 

VINCENZO FERRI 
S. Luca (Reggio Calabria) 

Non possiamo calcolarti 
esattamente il periodo di 
assicurazione, benché tu 
.sui stato molto preciso nel 
riportare i dati che hai 
desunto dal tuo libretto 
personale, in quanto alcu­
ni periodi si accavallano 
l'un l'altro e in quanto il 
numero delle marche ri­
portato per ogni periodo 
non specifica se esse sia­
no settimanali o mensili. 
Fatta questa premessa, 
possiamo, perù, conferma­
re che il calcolo della pen­
sione e esatto in quanto il 
tuo periodo lavorativo, pur 
presumendolo sempre co­

perto da contribuzione, non 
e sufficiente per far scat­
tare la pensione oltre il 
trattamento minimo. Ab­
biamo anche analizzato il 
prospetto di liquidazione 
della pensione. Esso è e-
satto. Le tue preoccupazio­
ni — peraltro giuste e le­
gittime — derivano sol­
tanto da una non precisa 
stampigliatura di cifre nel 
quadro secondo (calcolo 
della pensione retributiva). 

La cifra che evidenzi nel­
la lettera non va letta tn 
lire 58.700 ma in lire 28.700 
(ecco appunto l'errore: il 
2 sembra un 5) e età si 
rileva dal fatto che la co­
lonna 12 riporta integral­
mente la somma scritta 
nella colonna 9. E' evidente 
quindi che. tu essendo ti­
tolare di una pensione in­
tegrala al minimo, lo scat­
to del 1U76 ti e stato fat­
to alla stessa stregua di 
tutte le altre pensioni al 

minimo e 7ion sulla base 
del doppio calcolo escogi­
tato dai governanti per le 
pensioni superiori al mi­
nimo. 

Per quanto riguarda, iti-
fine. il lavoro svolto dopo 
il pensionamento, tu hai 
diritto a un «supplemén­
to » di pensione per ogni 
due anni di successiva con­
tribuzione. Hai, quindi, già 
maturato il diritto per ot­
tenere il primo supple­
mento. Affrettati, perciò, 
a farne richiesta alla se­
de dell'IN PS di Reggio Ca­
labria. 

E' stata 
una sorpresa 
anche per noi 

Nel calcolo della mia 
pensione è s ta to compu­
tato il servizio militare e 
ho ricevuto gli arretrat i . 

Non mi è stato però con­
siderato l'ulteriore periodo 
di 4 anni . 8 mesi e 19 
giorni di cui alla lettera 
che secondo voi mi avreb­
be manda to l 'INPS, ma 
che io non ho mai rice­
vuto. 

ANTONIO PISANU 
Portascuro (Cagliari) 

La tua lettera di puntua­
lizzazione è vera. Anche 
noi siamo rimasti sorpresi 
dal fatto che tu non ave­
vi ancora ricevuto la let­
tera dell'8 gennaio 1971. 
di cui ti abbiamo dato no­
tizia nella precedente ri­
sposta. Ragion per cui ab­
biamo eseguito un ulterio­
re a approfondito control­
lo con il seguente risulta­
to: contrariamente a quan­
to ci era stato allora rife­
rito. esiste solo una ri­
chiesta avanzata nel di­
cembre del 1972 alla sede 
INPS di Cagliari (richie­
sta sollecitata il 20 no­
vembre 1975) con la qua­
le si chiede di trasferire 
a Roma tutti i contributi 
obbligatori che tu hai ver­
sato durante la tua vita 
assicurativa. Speriamo che 
il trasferimento sia stato 
effettuato. 

Il diritto 
a due pensioni 

Sono pensionato s tatale 
dal 1M0-1975 e ho anche 
versato 16 anni di contri­
buti all 'INPS. Desidererei 
sapere se mi spetta il mi­
nimo di pensione di vec­
chiaia presso l'INPS (lire 
55.950) essendo na to il 3 
dicembre 1915, oppure il 
supplemento di pensione. 
Inoltre potrei usufruire an­
che dell 'art. 2/Bis della leg­
ge del 16 aprile 1974 n. 114? 

ERNESTO FACCIOLLI 
Portici (Napoli) 

L'articolo che tu citi. 
cioè ti 2/bis della leqgc Ili 
dell'aprile VJ7I. non può 
essere applicato nel tuo 
caso. Esso, infatti, riguar­
da le pensioni ai supersti­
ti erogate da fondi pensio­
nistici diversi da quelli 
gestiti dall'INPS a titolo 
di assicurazione generale 
obbligatoria. Il tuo caso, 
invece, è quello tipico di 
un lavoratore il quale ha 
diritto a due pensioni di 
vecchiaia, l'ima a carico 
dell'INPS. l'altra a carico 
dello Stato. Ragion per cui 
si applica l'altra norma se­
condo la quale l'integrazio­
ne al trattamento mimmo 
non è possibile quando si 
è titolare di altra pensione 
diretta. L'INPS. in sostan­
za. non ti integrerà la pen­
sione al mimmo e ti cor­
risponderà una rendita 
strettamente calcolala sul­
la massa dei contributi 
che tu hai versato. Può an­
che darst che i Iti anni di 
versamento quale operaio 
fuori ruolo siano sufficien­
ti ad ottenere una pensio­
ne pari o superiore al mi­
mmo vigente di lire 66.950 
al mese. Se perà non sono 
sufficienti e. ad esempio, 
sviluppano una pensione di 
50 mila lire. l'INPS. pro­
prio perche tu sei titolare 
di un'altra pensione, ti li-
iiuiderà detto ultimo im­
porto. 

A cura d i F. Viteni 

GALLERIA D'ARTE 

MARESCALCHI 2 
Grande successo 

della mostra omanaio a 

Nino Caffè 
La m o s t r a p rosegu i rà f i n o al 7 m a r z o 1 9 7 6 

Il catalogo ccn prefazione di GIORGIO RUGGERI, 
sarà distribuito in GALLERIA 

Via Mascarella, 81/d - Bologna • Tel. 270.591-244.621 

http://demorr.it
http://pre.--.enti

